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La seduta comincia alle 9,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del capo del servizio del con
tenzioso diplomatico, dei trattati e de
gli affari legislativi del Ministero degli 
affari esteri, professor Luigi Ferrari 
Bravo, e del capo dell'ufficio stranieri 
della direzione generale dell'emigra
zione e degli affari sociali del Mini
stero degli affari esteri, dottor Dino 
Danesi Visconti. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del capo del servizio del 
contenzioso diplomat ico, dei t r a t t a t i e de
gli affari legislativi del Ministero degli 
affari esteri , professor Luigi Ferrar i 
Bravo, che r ingraz iamo per aver accolto 
p ron tamen te l ' invito della Commissione. 
Ringraz iamo anche il do t tor Dino Danesi 
Visconti, capo dell'ufficio s t ranier i della 
direzione generale del l 'emigrazione e de
gli affari sociali del Ministero degli affari 
esteri, per la sua presenza. 

Nel corso delle precedent i sedute 
erano sorti a lcuni quesi t i , con par t icolare 
r iguardo al la quest ione della r iserva geo
grafica che del imi ta nega t ivamente - se
condo il giudizio prevalente delle forze 
politiche - il r iconoscimento dei dir i t t i 
dei rifugiati, la cui definizione, p u r previ
sta dalla nostra Costituzione, ancora non 
è oggetto di u n a specifica disciplina legi
slativa. Si è sopra t tu t to posto il p rob lema 
se sia indispensabile procedere a l l ' appro
vazione di un a t to legislativo per porre in 
essere una tutela piena - e superare , 
quindi , questa clausola - o se non sia 

sufficiente un a t t o del Governo idoneo a 
r imuovere tale l imitazione. 

Una fonte autorevole ci ha riferito che 
esis tono opinioni diverse a l l ' in terno del
l ' amminis t raz ione . Desidero sapere dal 
professor Ferrari Bravo, che è l 'autorità più 
attendibile e competente in materia, quali 
siano le posizioni, quali gli atti necessari e 
a quale punto sia la questione anche per 
consentire alla nostra Commissione di 
adottare provvedimenti appropriati . 

Do senz 'a l t ro la pa ro la al professor 
Ferrar i Bravo. 

LUIGI FERRARI BRAVO, Capo del ser
vizio del contenzioso diplomatico, dei trat
tati e degli affari legislativi del Ministero 
degli affari esteri. La r ingrazio , signor pre
s idente . Esporrò al la Commiss ione le mie 
opinioni , che r i tengo s iano condivise dal 
Minis tero degli affari esteri (in ogni caso, 
da l servizio giuridico). 

La cosiddet ta « clausola di l imitazione 
geografica » in rea l tà a l t ro non è che u n a 
r iserva, specif icatamente consent i ta dal la 
Conferenza di Ginevra del 28 luglio 1951, 
che r igua rda i rifugiati ed è operan te 
oggi in forma più r ido t ta a seguito della 
successiva adozione (ratif icata con legge) 
del protocollo di New York del 1967 che 
ha fatto cadere la c lausola t empora le con
cernente i rifugiati an te r io rmen te al 1° 
gennaio 1951. All 'at to pra t ico - come la 
Commiss ione sa - la c lausola è s t a t a ap 
pl ica ta con notevoli ape r tu r e (famosa è 
quel la re la t iva agli esuli cileni). 

Recentemente , il Governo ha acce t ta to 
ordini del giorno presenta t i al la Camera 
ed al Sena to , nei qual i si chiedeva l 'abo
lizione della c lausola . Tecnicamente , essa 
po t rebbe essere r imossa con una semplice 
del iberazione del Governo, seguita dal la 
notifica al Segre tar io generale delle Na-
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zioni Unite del r i t i ro della r iserva da 
pa r t e dell ' I tal ia . 

Si t ra t ta , comunque , di una r iserva di 
un cer to rilievo, in torno alla qua le sono 
andat i consol idandosi , in tu t t i quest i 
anni , la prassi ammin i s t r a t i va e l 'asset to 
legislativo e rego lamenta re per q u a n t o ri
guarda il t r a t t a m e n t o dei rifugiati in Ita
lia. Ri tengo quindi - e sp r imendo il mio 
modes to pa re re - che il Governo debba 
non chiedere add i r i t t u ra l 'approvazione di 
una legge (una propos ta di legge è già 
s ta ta p resen ta ta dagli onorevoli Rutell i ed 
altri) , bensì rendere noto al Pa r l amen to 
in quale modo stia provvedendo al la que
stione. D'al t ra par te , ciò sa rebbe in con
formità con il con tenu to degli ordini del 
giorno accolti dal min is t ro degli affari 
esteri . 

L'adozione dello s t r umen to legislativo 
de te rminerebbe una s i tuazione che di 
fatto corr isponderebbe al r i t i ro della ri
serva, perché un tale p rovvedimento im
porrebbe a l l ' au tor i tà ammin i s t r a t i va ita
l iana di non tenerne conto: il che equi
varrebbe all 'abolizione della r iserva me
des ima. 

La ragione per la qua le il Governo 
ancora non ha proceduto nel l 'operazione, 
anche se gli ordini del giorno sono di 
recent iss ima approvazione (il 19 o t tobre 
quello della Camera ed il 1° d icembre 
quello del Senato) , d ipende dal la neces
sità di coordinare l 'azione dell 'esecutivo 
nel suo complesso. Infatti , il p rob lema 
pr incipale concerne la predisposizione di 
s t ru t tu re adeguate a ricevere tu t t i gli in
dividui che, p resumib i lmen te , u n a volta 
cadu ta la r iserva geografica, affluiranno 
in n u m e r o superiore r i spet to ad oggi: pe r 
esempio, il Ministero del l ' in terno (e qui 
raggiungo il l imi te della mia competenza) 
dovrebbe a t t rezzare s t ru t tu re r icet t ive ap
propr ia te . Inol t re , vi è il p rob lema delle 
disponibi l i tà finanziarie. Queste sono 
s ta te le obiezioni sollevate, m a nessuno 
ne l l ' ambi to del Governo si è opposto al 
r i t i ro della r iserva non solo per gli impe
gni assunt i con il Par lamento , m a anche 
nel q u a d r o de l l ' aper tura delle frontiere 
connessa con l 'adesione al famoso ac
cordo di Schengen a t t ua lmen te in vigore 
t ra la Francia , la Germania occidentale 

ed il Benelux, al qua le anche l 'I talia ha 
intenzione di ader i re . Ma non bas ta la 
nos t ra volontà, occorre che le a l t re na
zioni cont raen t i ci confermino che ab
b i a m o esple ta to tu t te le procedure . 

SILVIA BARBIERI. Desidero svolgere 
u n a riflessione, p iù che porre d o m a n d e . A 
me s embr a di regis t rare , a m a n o a m a n o 
che p roced iamo nel l ' indagine conoscit iva 
sulla condizione dello s t ran iero in I tal ia e 

"sui fenomeni di razz ismo, un profondis
s imo divar io t ra le convinzioni espresse e 
le buone intenzioni c irca la necessità di 
por re ordine e giust izia in ques ta mate 
r ia , da una pa r t e , e le iniziative concrete , 
da l l ' a l t ra . Quan to ci è s ta to de t to oggi 
dal professor Ferrar i Bravo mi conferma 
nelle mie impress ioni . Da un lato, infatti , 
r i sul ta che la r imozione della cos iddet ta 
« r iserva geografica » po t rebbe essere ef
fet tuata con un semplice a t to governa
tivo; da l l ' a l t ro , invece, si regis t ra ancora 
u n a carenza di col legamento t ra i mini
steri competen t i , giacché le varie a m m i n i 
strazioni a s sumono il p rob lema come cen
t ra le m a s ' impan tanano nelle difficoltà 
delle reciproche relazioni . 

Cer tamente , l 'accoglimento degli or
dini del giorno presenta t i su tale ma te r i a 
al la Camera ed al Sena to rappresen ta u n 
e lemento posit ivo cui si cont rappongono, 
però, dat i for temente negativi . Sono, in
fatti, convinta che per affrontare un pro
b lema così complesso sia necessario pre
disporre non solo a t t i normat iv i , bensì 
anche s t ru t tu re idonee. In proposi to, ri
cordo che nel corso della discussione del 
disegno di legge f inanziaria per il 1989 le 
opposizioni avevano presen ta to u n emen
d a m e n t o t enden te ad in t rodur re u n a po
sta di b i lancio finalizzata al la realizza
zione degli in tervent i necessari per abo
lire la r iserva geografica. Tut tavia , il sud
de t to e m e n d a m e n t o , non acce t ta to dal re
la tore né dal Governo, fu poi respinto 
dal la Camera . 

In conclusione, des idero p rendere a t to 
della notevole differenza esistente t ra le 
posizioni di pr incipio che vengono riaffer
ma te e gli a t t i concret i con cui si do
vrebbe da re a t tuaz ione alle stesse posi
zioni di pr incipio . 
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PRESIDENTE. Desidero sot toporre al
l 'at tenzione del do t tor Ferrar i Bravo due 
questioni in ordine alle qual i mi auguro 
di ricevere r isposte precise. 

In p r imo luogo, ho r i tenuto di intrave
dere una predisposizione favorevole da 
par te del Governo nei confronti dell 'aboli
zione della r iserva geografica, come è te
s t imoniato anche dal l 'accogl imento degli 
ordini del giorno presenta t i su tale mate 
ria alla Camera ed al Senato . In propo
sito, non in tendo soffermarmi sul pro
blema (che pot rebbe sembrare as t ra t to , 
ma in real tà non lo è) della s i tuazione 
che si creerebbe nel nost ro o rd inamen to 
se venisse approva ta una legge che abo
lisse la riserva geografica sul p iano in
terno, ment re la r iserva stessa r imar rebbe 
valida nel l ' ambi to delle relazioni interna
zionali. Si de terminerebbe , in tale modo, 
una contraddizione, in quan to vi sarebbe 
una no rma valida ne l l ' ambi to del d i r i t to 
interno m a non di quello internazionale . 

Tut tavia , il Pa r lamento pot rebbe ri
nunciare a procedere a l l 'approvazione di 
una legge tendente ad abolire la r iserva 
geografica qua lora il Governo manife
stasse la p ropr ia volontà di procedere al
l 'abolizione stessa. In proposi to, mi rendo 
conto del fatto che sono sorte difficoltà 
imputabi l i al Ministero del l ' in terno e non 
a quello degli affari esteri . Tut tavia , non 
si deve d iment icare che en t r ambi i dica
steri fanno par te di un unico organo de
nomina to « Governo della Repubbl ica ». 

Sulla base di tali premesse, vorrei sa
pere, in secondo luogo, se, ne l l ' ambi to dei 
contat t i che vi sono stat i t ra l ' ammini 
strazione degli esteri e quella del l ' in terno, 
sia s ta ta formulata una previsione circa il 
tempo da dedicare alla predisposizione 
degli s t rument i idonei a real izzare l 'aboli
zione della riserva geografica. Infatti , nel 
caso in cui la sudde t ta previsione fosse 
s ta ta effettuata, si po t rebbe invi tare il 
Governo (mediante una del iberazione 
della Commissione 6 dell 'Assemblea) a 
procedere al la r imozione della r iserva 
geografica, r inviando però l ' ent ra ta in vi
gore di tale provvedimento al m o m e n t o 
in cui il Ministero del l ' in terno sarà in 
grado di affrontarne le conseguenze. 

LUIGI FERRARI BRAVO, Capo del ser
vizio del contenzioso diplomatico, dei trat
tati e degli affari legislativi del Ministero 
degli affari esteri. Persona lmente r ispon
derò solo ad una pa r t e dei quesit i che mi 
sono s ta t i r ivolt i , dal m o m e n t o che su 
tale ma te r i a ha u n a competenza più spe
cifica il do t to r Danesi Visconti, che fa 
pa r t e della direzione generale del l 'emigra
zione e degli affari sociali del Minis tero 
degli affari ester i . 

Comunque , sempre in relazione al la 
ma te r i a in quest ione, i conta t t i t r a il Mi
nis tero degli affari esteri e quel lo dell ' in
te rno investono sos tanz ia lmente due pro
fili. Il p r i m o si concret izzerà ne l l ' immi
nente presentazione di un disegno di 
legge di iniziat iva governat iva sulla con
dizione dello s t ran iero in I tal ia e sul pro
b l ema dei rifugiati. Tale disegno di legge 
avrà come p r i m o f i rmatar io il min i s t ro 
del l ' in terno, che agi rà di concer to con i 
minis t r i degli affari esteri , della giustizia, 
del tesoro e per gli affari sociali . Que
s t 'u l t imo, inoltre, avrà il compi to di effet
tua re il coo rd inamen to complessivo del 
disegno di legge il qua le , successiva
men te , sarà e samina to cong iun tamen te ad 
analoghe iniziative p a r l a m e n t a r i . 

In secondo luogo, si deve tenere conto 
della quest ione connessa con la par tec ipa
zione dell ' I tal ia a l l ' accordo di Schengen, 
da cui consegue la necessità di ado t t a re 
una serie di misure di ca ra t t e re a m m i n i 
s t ra t ivo , affrontando problemi analoghi a 
quell i che si pongono a seguito dell ' in
gresso di un nuovo paese nella Comuni tà 
economica europea . Infatt i , se uno S ta to 
decide di ader i re ad un 'a l leanza , deve in
nanz i tu t to acce t ta re Yacquis commu-
nautaire. 

Tornando a l l ' accordo di Schengen, va 
de t to che l ' I talia, se deciderà di ader i rv i , 
dovrà ado t t a re tu t t i i p rovvediment i di 
a t tuaz ione che i c inque Sta t i a t t u a l m e n t e 
m e m b r i del l ' intesa h a n n o già e m a n a t o . 
Tali p rovvediment i r igua rde ranno , per 
esempio , i visti di ingresso che dovranno 
essere impost i , t ra gli a l t r i , agli immi 
grat i tu rch i . In assenza di tali provvedi
men t i non sarà possibile ader i re ai sud
det t i accordi , che prevedono un regime 
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comune per gli Sta t i m e m b r i . Vi sarà , 
quindi , un arco di t empo duran te il qua le 
si dovranno ado t ta re i provvediment i in 
quest ione, t ra i qual i r i en t ra anche l 'abo
lizione della r iserva geografica, che r ap 
presenta u n o dei pun t i fondamental i pre
visti dal c i ta to accordo. Tut tavia , non vi 
è a lcuna ragione che impedisca al nos t ro 
paese di procedere alla r imozione del la 
r iserva geografica p r i m a della scadenza 
del t e rmine previs to dal l ' accordo stesso. 
Ritengo, anzi , oppor tuno , procedere in 
tale senso se non si vuole r inviare t roppo 
nel t empo il p rovvedimento di abolizione 
della r iserva geografica. Infatt i , l 'accordo 
di Schengen po t rà essere ragionevolmente 
sot toscri t to dal nost ro paese t ra circa due 
mesi , al t e rmine dei qual i sarà avvia to 
l'iter p a r l amen ta r e di ratifica. Sarebbe , 
pe r tan to , oppor tuno non a t t endere tali 
scadenze per procedere al l 'abolizione 
della r iserva geografica, m a anzi solleci
tare l'iter del disegno di legge governat ivo 
e delle proposte di iniziativa pa r l amen
tare presenta t i su tale ma te r i a . 

Le conseguenze che der iveranno da 
tali provvediment i , secondo le previsioni 
del Ministero del l ' in terno, non sa r anno di 
lieve ent i tà . In proposi to , desidero rifarmi 
al l 'esperienza che ho m a t u r a t o du ran t e la 
mia pe rmanenza in Svizzera. Quest 'ul
t ima, infatti, pu r essendo un paese mol to 
più piccolo dell ' I tal ia , è me ta tu t t av ia di 
un notevole afflusso di rifugiati, prove
nienti sopra t tu t to da alcuni paesi dell'A
merica la t ina, come il Perù e la Colom
bia, che r isentono dell ' influenza econo
mica eserc i ta ta dal la società mul t inaz io
nale Nestlè. Non si t r a t t a , ev identemente , 
di veri e propr i rifugiati , m a di persone 
che a b b a n d o n a n o i loro paesi d 'origine a 
causa delle pessime condizioni di vi ta, 
approf i t tando della legislazione p iu t tòs to 
garant i s ta che vige in Svizzera in ma te r i a 
di immigraz ione . 

Per tanto , il p rob lema che si pone per 
il nos t ro paese è quel lo di va lu ta re 
quan t i immigra t i per motivi economici si 
r iverseranno in I tal ia spacciandosi per ri
fugiati polit ici . In tale contesto, si do
vranno predisporre anche procedure di 
acce r t amento volte a verificare se i rifu

giati politici s iano effett ivamente tali o 
se, invece, d ie t ro de t ta qualifica non si 
nascondano immigra t i per ragioni econo
miche . 

Cederei la paro la , a ques to pun to , al 
do t to r Dino Danesi Visconti , capo dell'uf
ficio s t ranier i del la direzione generale 
del l ' emigrazione e degli affari sociali del 
Minis tero degli affari ester i , perché forni
sca qua lche da to mate r i a l e sul l 'a rgo
men to . 

PRESIDENTE. Quali previsioni t empo
rali vengono espresse da l l ' ammin i s t r a 
zione degli affari esteri ? 

DINO DANESI VISCONTI, Capo dell'uf
ficio stranieri della direzione generale dell'e
migrazione e degli affari sociali del Mini
stero degli affari esteri. Pur t roppo , non vi 
sono previsioni t empora l i precise, perché 
r imane ape r t a o rma i da ol t re un a n n o la 
quest ione del p rovvedimento su l l ' en t ra ta 
e sul soggiorno degli s t ranier i in I tal ia , in 
q u a n t o esso - che r i t enevamo potesse es
sere sot toposto a l l ' esame del Consiglio dei 
minis t r i en t ro ques t ' anno - è ancora 
presso il min i s t ro Jervol ino Russo, che ha 
il compi to di coordinare l 'a t t ivi tà legisla
tiva del Governo sulla ma te r i a . Una volta 
u l t ima to l 'esame presso il Ministero per 
gli affari sociali, lo schema di disegno di 
legge sa rà t rasmesso al Consiglio dei mi
nistr i per l ' approvazione. 

Tut tavia , il p rovved imento di cui so
p ra non consent i rà di regolar izzare le po
sizioni di tu t t i gli s t ranier i present i in 
I tal ia , perché nul la esso prevede pe r 
q u a n t o a t t iene al la figura del r ifugiato, 
r e la t ivamente al la quale è in p repa ra 
zione presso il Ministero del l ' in terno, di 
concer to con quel lo degli affari ester i , un 
disegno di legge la cui e laborazione è già 
a buon p u n t o e che dovrebbe essere sot
toposto a l l ' a t tenz ione del minis t ro dell ' in
terno p ros s imamen te , pe r poi passare al
l 'a t tenzione del min is t ro degli affari 
esteri , qu indi to rnare al min i s t ro Jervo
lino Russo ed infine giungere a l l ' e same 
del Consiglio dei minis t r i e del Parla
men to . 

L'iter del p rovved imento sugli s t ranier i 
rifugiati in I ta l ia è dec i samente più lento 
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perché, pur t roppo , bisogna prevedere 
delle spese inerenti alle infras t rut ture 
delle quali il nost ro paese ha bisogno per 
poter accogliere un cer to n u m e r o di rifu
giati , che a t tua lmen te è sceso dai 13 mi la 
dello scorso anno a circa 8 mila , m a che 
potrebbe a u m e n t a r e di colpo qua lora 
fosse abol i ta la r iserva geografica. 

Del resto, neppure il Ministero dell ' in
terno è in grado di fare previsioni circa il 
possibile maggior afflusso di s t ranier i ri
fugiati in I tal ia . 

In tan to , nel nos t ro paese, vi sono u n 
milione, e forse più, di s t ranier i immi
grati i qual i si t rovano in posizione irre
golare. Di costoro, molt iss imi chiedereb
bero di assumere lo status di rifugiati, 
che per ora viene loro negato in q u a n t o 
essi provengono da paesi ext raeuropei . 

Dunque, non è possibile fare previsioni 
temporal i precise. Però, è necessario pre
parars i ad avere, una volta e l imina ta la 
riserva geografica, un q u a d r o giuridico 
completo delle leggi che p e r m e t t a n o di 
procurare u n a sis temazione adegua ta alle 
migliaia di immigra t i che a r r iveranno , 
aggiungendosi al cospicuo n u m e r o di 
quelli già present i nel nos t ro paese. Cer

t a m e n t e , la nos t ra adesione a l l ' accordo di 
Schengen non compor t e rà u n i s tan taneo 
sciogl imento della r iserva geografica da 
pa r t e nos t ra . Avremo un cer to lasso di 
t e m p o per potervi provvedere; pe rò dob
b i a m o sin da ora creare de t e rmina te in
f ras t ru t ture . 

PRESIDENTE. Pra t i camente , s i amo 
ancora a zero. Il Minis tero degli affari 
esteri ha fatto la sua pa r te ; di ciò pren
d i a m o a t t o volentieri . Il res to del Go
verno non l 'ha fatta; di ques to faremo 
p rende re a t t o ai competen t i organi 
q u a n d o ne r iconvocheremo i rappresen
tan t i . 

Desidero espr imere al professor Ferrar i 
Bravo ed al do t to r Danesi Visconti la gra
t i tud ine del l ' in tera Commissione e mia 
personale per avere comple ta to in m o d o 
preciso la nos t ra informazione su ques ta 
ma te r i a . 

Il seguito del l ' indagine conoscit iva è 
r invia to ad a l t r a sedu ta . 

La seduta termina alle 9,45. 




